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 Negli ultimi anni, tanto la storia antica quanto la medievistica hanno rivolto una 

maggiore attenzione alla figura del re. Discostandosi dall’interpretazione convenzionale che 

definiva il ruolo del re medievale muovendo da una tradizione germanica nel segno del 

Cristianesimo, l’interpretazione attuale risente di quella nuova immagine della tarda antichità 

che sottolinea gli elementi di continuità (ad es. A. Barbero, P. Geary). In tal senso, occorre 

mettere in luce l’effetto reale e ideale di quelle strutture istituzionali e di quelle tradizioni 

classiche che giunsero fino al medioevo. Ne conseguono quindi nuovi temi tra cui il transfert 

del sapere dall’antichità al medioevo, la formazione del consenso ispirato alla tradizione 

classica e i luoghi di formazione del consenso. In questo campo di ricerca è necessario 

indagare fino a che punto i re adottarono forme di rappresentazione sviluppatesi già 

nell’ellenismo tenendo conto, ovviamente, delle notevoli differenze regionali e storiche. Tra 

queste va annoverata la concezione secondo la quale il “sovrano” sarebbe il sole, il centro 

dell’universo, il dispensiere di pace e benessere, il rappresentante della giustizia (da 

conquistare eventualmente in guerra). La questione decisiva è in che modo furono trasmessi e 

comunicati determinati ruoli politici e tradizioni, se ciò sia avvenuto per mezzo di vescovi o 

di ecclesiastici, di pensatori di corte o persino di giuristi dell’alto medioevo. Il termine 

temporale di questo progetto coincide con Federico II, momento in cui sono riscontrabili, 

contemporaneamente, numerosi elementi del modello di potere reale. 

 Il presente progetto coinvolge tanto gli storici antichi quanto i medievisti, in modo da 

favorire lo sviluppo di una collaborazione particolarmente produttiva e transepocale. 
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